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Migliaia di persone, assieme al sindaco, manifestano contro il terrorismo 

Roma dice forte: no al fascismo 
Gli assassini fascisti avevano un piano, 

prendere i soldi e riparare all'estero 
La banda Cavallini-Mambro si preparava ad espatriare dopo la tragica rapina di piazza Irnerio - Lo stesso gruppo sarebbe 
responsabile anche di altri assalti in banca compiuti in città nei giorni scorsi - Migliorano intanto le condizioni dei feriti 

In piazza con tanta rabbia 
«Non vogliamo arrenderci» 

La manifestazione sul luogo dove i killer fascisti hanno ucciso 
il giovane Alessandro Caravillani - Il discorso di Ugo Vetere 

Facce tese, segnate dal dolore, dalla rab­
bia, in molti avevano vissuto quei tragici mo­
menti in cui i killer fascisti dei Nar hanno 
consumato uno dei loro più spietati e orrendi 
delitti. Ma sui volti dei giovani, delle donne 
degli anziani che ieri hanno partecipato alla 
manifestazione di piazza Irnerio, si leggeva 
anche chiara la ferma volontà di non arren­
dersi, di impegnarsi, di lottare contro chi 
continua ad attentare alla convivenza civile e 
democratica sperando di ricacciare indietro 
la voglia di partecipare, di lavorare per il 
cambiamento. 

•Un segno tangibile — come ha sottolinea­
to il sindaco Vetere nel suo intervento — che 
il popolo di Roma non si arrende, non si na­
sconde, ma scende in piazza. Anche di fronte 
a crimini orrendi come quello di ieri, che mi 
ricorda lo "stile" dei criminali nazisti, sfode­
ra la sua unica e insostituibile arma: la parte­

cipazione. E* questa la strada — ha prosegui­
to Vetere — che dobbiamo continuare a bat­
tere, perché, si faccia giustizia, vengano arre­
stati gli assassini, spezzata definitivamente 
la rete di protezioni e connivenze che ha fino­
ra favorito e incoraggiato il terrorismo nero. 
' Nel corso della manifestazione hanno pre­

so la parola, rappresentanti (comunisti, socia­
listi e democristiani) della X V n , X V m e 
XIX circoscrizione, e i capigruppo del PSDI e 
PRI in consiglio comunale. Pala e Gatto. Era 
presente una delegazione del Coordinamento 
genitori democratici che ha interrotto i lavo­
ri della assemblea nazionale degli eletti negli 
organi collegiali. 

Un compagno di scuola del povero Ales­
sandro Caravillani a rivolto un appello ad 
una forte mobilitazione per la manifestazio­
ne di protesta che si terrà mercoledì prossi­
mo alle 9,30 a piazza Esedra. 

Era tutto pronto: stava per 
trasferirsi all'estero il grup­
po di fascisti che ha assaltato 
ieri la Banca nazionale del 
Lavoro di piazza Irnerio. Al­
meno, cosi sostiene la poli­
zia. 

E in questura fanno Ra­
pire di avere elementi suffi­
cienti per dire che la tragica 
rapina di venerdì, che è co­
stata la vita ad un ragazzo di 
diciassette anni, Alessandro 
Caràvillanir massacrato a 
revolverate,, non è l'unica 
compiuta dal fascisti in .que­
sti ùltimi giorni. Ci sono sta­
te altre due o tre azioni: ban­
che, uffici postali. I terroristi 
avevano bisogno di soldi: 
tanti e subito. • , < 

La banda, non ci sono più 
dubbi, è quella: Vale, Cavalli­
ni, Francesca Mambro. La 
cattura della ragazza, pri­
mula nera famigerata dell'e­
versione, sta 11 a confermar­
lo. Forse c'erano anche So-
derinl, Soffici, Belsito; tutti 
uomini del clan Alibrandi, 
coinvolti in quelle giornate 
di fuoco e di morte, un paio 
di mesi fa, che coincisero con 
la cattura e l'uccisione del 
giovane figlio terrorista del 
giudice. La polizia è sicura 
che il commando (sei o sette 
persone) era costituito tutto 
da gente sicura, sperimenta­
ta, dai killer famosi dal gril­
letto facile. Gli stessi — così 
si dice — che appena dieci 
giorni fa, armi in pugno, si 
portarono via mezzo miliar­
do dall'ufficio postale di 
piazza Lecce. Cosa dovevano 
farci di tutti questi soldi? La 
fuga all'estero, certo. E pro­
babilmente qualcosa di più: 
c'è da pensare che 11 denaro 
servisse a riorganizzare le fi­
la del gruppo. 

Adesso si cerca di' rico­
struire le ultime mosse della 
banda-Cavallini. A quanto 
pare, possiede un covo roma­
no, molto importante, il pun­
to di riferimento logistico 
più sicuro e più attrezzato. 
Dove? 

Non è escluso che si trovi 
proprio nel quartiere dove è 
avvenuta la rapina, l'Aure­
lio. Quasi sempre nella zona 
nord-ovest della città, infat­
ti, il gruppo ha compiuto le 
sue azioni e i suoi delitti. Ve­
nerdì notte la polizia ha fatto 
numerose perquisizioni, ma 

sembra che per il momento 
non abbia trovato niente. 
Resta la convinzione che per 
la fuga, i banditi potessero 
contare su di una base vicina 
e comoda. Lì secondo la poli­
zia c'era anche l'arsenale. 
Venerdì mattina i fascisti e-
rano armati fino ai denti. 
Dai bossoli trovati per terra 
sembra evidente che abbia­
no sparato con un fucile Re­
tri Ington 223 a pallottole lun­
ghe e con gli M12. In una del­
le automobili rintracciate la 
polizia ha trovato anche una 
pistola calibro 38 body spe­
cial, identica a quella che a-
veva Alibrandi durante ' la 
sparatoria in cui rimase uc­
ciso, e identica a quella ritro­
vata dopo l'uccisione del ca­
pitano della Dlgos Straullu. 
In un'altra auto, la Wol-
kswaghen, sono state trova­
te anche delle carte d'Identi­
tà in bianco; mentre nella 
borsetta di Francesca Mam­
bro ce n'era una intestata a 
Irene De Angelis, di 23 anni. 
La ragazza, che abita ella zo­
na di Fiumicino, è del tutto 
estranea alle azioni dei fasci­
sti. 

Le condizioni di Francesca 
Mambro, ricoverata al S. 
Spirito sono gravi, ma non 
drammatiche, anche se la 
prognosi contiua ad essere 
riservata. La terrorista, pri­
ma di essere abbandonata 
dai suoi «amici» dentro la 
Ritmo di fronte all'ospedale, 
aveva perso moltissimo san­
gue. Due pallottole della po­
lizia l'hanno raggiunta alla 
schiena ed al gluteo, perfo­
randole Il fegato, l'utero e u-
n'ansa intestinale. L'opera­
zione chirurgica venerdì not­
te è andata avanti fino all'u­
na. I medici dicono: se la ca­
verà. Nel prossimi giorni sa­
rà interrogata. -•.,-.,«» 

La Mambro, prima di sali­
re su una delle macchine ri­
trovate (U sangue c'era sia 
sulla Ritmo che nella Jetta) 
evidentemente è scappata a 
piedi per un tratto insieme 
ad un altro terrorista. Alla 
ricostruzione della fuga, ieri, 
si sono aggiunti nuovi ele­
menti. Dopo la prima spara­
toria (in cui sono rimasti fe­
riti un agente della mobile in 
borghese ed una signora di 
72 anni), i 4 banditi che erano 

dentro la banca sono scappa­
ti verso piazza Irnerio dove li 
aspettavano i complici, tra 
cui la Mambro. Alcuni scap­
pano a piedi, altri si infilano 
su di una Wolkswaghen Jet­
ta. Ma all'altezza delle Poste, 
c'è un'altra sparatoria. È qui 
che cade, colpito alla testa ed 
alla gamba il ragazzo Ales­
sandro. Vengono ferite altre 
tre persone. 

Ieri una folla commossa 
ha commemorato insieme al 
sindaco Vetere ed al prosin- : 
daco Severi la sua morte. Ha 
gridato no al terrorismo, al 
fascismo, alle Impunità. Ha 
ricordato i morti di Brescia, 
uccisi dai fascisti che ora cir­
colano tranquilli e con la fe­
dina penale a posto. " 

Intanto le indagini conti­
nuano a ritmo serrato, non 
solo in città, ma anche nel 
litorale nord del Lazio. SI ri­
tiene Infatti che il secondo 
covo della banda, quello in 
cui i terroristi vivevano, si 
trovi sulla costa, tra Frege-
ne, Ladispoli e Cerveteri. • 

Ieri pomeriggio - intanto 
nel corso di alcune battute, 
sulla Tuscolana è stato in­
tercettato un pulmino con a 
bordo un uomo, che forse po­
trebbe essere il pericoloso 
terrorista nero Giorgio Vale. 
Il misterioso episodio al qua­
le gli investigatori non han­
no voluto dare conferma, sa­
rebbe accaduto verso le 16,30 
davanti alla stazione del me­
trò in via Furio Camillo. 
Sembra che gli agenti abbia­
no bloccato il furgone, e fat­
to scendere il giovane che pe­
rò, mentre venivano control­
lati 1 suol documenti, è riu­
scito a fuggire. Confuso tra i 
passanti ha proseguito a pie­
di, fino a via Tarquinio Pri­
sco. Qui dopo aver puntato 
una pistola cantre un auto­
mobilista si è impadronito di 
una Alfa Sud, e si è diretto 
verso la Casillna facendo 
perdere ogni traccia. 

A tarda sera è poi arrivata 
la notizia dell'arresto di due 
estremisti di destra, accusati 
di favoreggiamento nei con­
fronti della banda Cavallini. 
Si tratta di Gabriele Donni» 
ni, 21 anni e di Cristina Mot­
ta, di 22. Entrambi noti alla 
polizia sono però incensura­
ti. 

Dopo la riunione della maggioranza, «'«incidente» di giovedì ha una coda 

Campidoglio: si riaccende la polemica 
Il segretario del PSI romano Redavid Vuole «portare fino in fondo la verìfica politica» tra PCI e socialisti - Il segre­
tario cittadino del PRI Dutto affaccia l'ipotesi di un rinvio del congresso repubblicano - La replica dei comunisti 

Il Campidoglio è sempre in primo piano. A nemmeno 24 ore 
dalla riunione della maggioranza — PCI, PSI, PRI e PdUP — 
che ha avviato il chiarimento politico chiesto dal gruppo co­
munista dopo la polemica sollevata dal socialista Natalini, gio­
vedì scorso, durante U dibattito del consiglio comunale sulle 
fabbriche romane in crisi, tutto sembra tornato in alto mare. 
La polemica non si è attenuata, anzi si è allargata a un terzo 
partito, il PRL 

Che cosa è successo? In pratica, il solito gioco di dichiarazio­
ni incrociate. Ieri mattina, poco dopo mezzogiorno, l'agenzia 
AGI ha diffuso il testo dì due interviste. Una, la prima, al 
segretario del PSI romano Gianfranco Redavid, crociano del 
gruppo di Paris Dell'Unto, e l'altra al segretario dell'Unione 
romana dei repubblicani Mauro Dutto. Redavid ha tutt'altro 
che ammorbidito i toni del contrasto nato giovedì in Comune 
tra PCI e PSL Dutto ha addirittura ventilato l'ipotesi di un 
rinvio del congresso cittadino del PRI. sempre per Io stesso 
«incidente» accaduto nell'assemblea capitolina. Il ragionamen­
to di Dutto è questo: noi repubblicani al prossimo congresso 
romano dobbiamo decidere se entrare nella giunta di sinistra, 
ma a questo punto è il caso di rimandare le nostre assise. 

All'AGI Mauro Dutto ha detto che proporrà formalmente il 
rinvio del congresso agli organi dirigenti del partito. Il motivo: 
«acquisire dati sicuri e più stabili degli attuali» sui rapporti 
esistenti nella maggioranza comunale da «divaricazioni* su te­
mi importanti Comunisti e socialisti a giudizio di Dutto, «si 
sono accorti solo ora del sottile veleno che sta corrodendo la 

, giunta». Il segretario dell'Unione romana, inoltre, ha voluto 
cogliere questa occasione per affermare «le perplessità e il 
rammarico* del PRI sulla gestione di alcuni problemi della 
citta: sanità, urbanistica, cultura e nettezza urbana. 

Redavid. invece, è partito dalla richiesta di «verifica* politi­
ca fatta dal PCI, dopo, anzi durante la seduta di giovedì dedica­
ta all'esame della crisi dell'apparato produttivo della capitale. 
•Il PCI ha chiesto la verifica politica — dice il segretario socia­
lista — e noi abbiamo accolto la richiesta. Ma questa volta la 
verifica, vogliamo portarla fino in fondo*. Redavid non ha 
ulterioremtne chiarito questo concetto, ma ha ripreso invece i 
termini della polemica sul dibattito consiliare. «La direzione 
politica di questa vicenda — insiste Redavid — può definirsi 
quanto meno superficiale. E la mancanza di un accordo preli­
minare della giunta, che tra l'altro ha avviato questo dibattito 
sull'occupazione alla presenza dei consigli di fabbrica, esauto­
rando cosi le rappresentanze sindacali, ha sortito l'effetto di 
trasformare lo stesso dibattito in un comizio*. 

Poi Redavid aggiunge altri due elementi: l'auspicio che la 
discussione in Campidoglio si concluda con una sintesi unita­
ria. e la richiesta di allargare l'intesa istituzionale alla DC. «Il 
PCI — afferma il dirigente socialista — respinge l'intesa istitu­
zionale nonostante la disponibilità manifestata oggi dalla DC 
I rapporti tra PCI e PSI risentono di questa divaricazione e lo 
sfilacciamento si riflette anche sulla capacità di governo della 
giunta». Infine, Redavid batte ancora sul tasto di un «autoisola­
mento» del PCI, «che lo pone in contrasto con tutu l'area laica 
e socialista». 

Fin qui, Dutto e Redavid. Conosciute le loro affermazioni, il 
compagno Sandro Morelli, segretario della'federazione del 
PCI diRom*. ci ha rilasciato la dichiaraste!» che pubblichia­
mo a fianco. , * 

•Le dichiarazioni di Reda-
vid e di Dutto sono quanto 
meno sorprendenti. Nessuno 
dei due ignora, infatti, che 
nella riunione di maggioran­
za di venerdì scorso st è con­
venuto che esistono le condi­
zioni per un superamento 
deW'incidente" determina­
tosi in aula. Tante che si sta 

. lavorando nell'ambito della 
maggioranza allo scopo di {is­
sare i riferimenti di contenu­
to e procedurali che potranno 
assicurare una conclusione u-
nitaria del dibattito. 

•La gente deve sapere che 
le cose stanno esattamente 
così, ed è bene quindi che a si 
cominci a chiedere cosa c'è 
veramente dietro queste esa­
sperazioni pretestuose. Die­
tro c'è probabilmente la ri­
cerca di un terreno diversivo 
di confronto per sfuggire a 
una questione ben più impe­
gnativa, che riguarda il rap­
porto con la DC. I consigli di 
amministrazione delle azien­
de comunali e i comitati di 
gestione delle USL sono sca­
duti da tempo. E da tempo 
siamo critici con i nostri "Par­
tner*" di maggioranza, dal 
momento cheti mancato ac­
cordo sul loro rinnovo deriva 
dal fatto che si vorrebbe im­
porre al PCI di partecipare a 
una spartizione a tavolino 
delle presidenze e delle vice­
presidenze delle USL, con la 
DC Con buona pace del ri­
spetto delle maggioranze lai­
che e di sinistra che ci sono 
nelle circoscrizioni, e nell' 
ambito delle quali è giusto ri­
cercare, secondo criteri di 
professionalità e onestà, di ri­
spetto dello spirilo dell* Ri­
forma sanitaria manche in un 
confronto aperto *• Ubero, gli 
uomini che possono garantire 
alla sanità romana di fron­
teggiare una situazione d'e­
mergenza di cui tanto si por­
la, ma che* vorrebbe affron* 
tare a colpi di httiMaaziom. 

• • *Abbiamo ancate proposto 
che le 

La dichiarazione dei compagno Morelli 

Bisogna parlare chiaro 
scegliendo nell'ambito di una 
rosa di persone che presenti­
no le caratteristiche di cui ho 
detto. Confermo che questi 
criteri debbono prevalere su 
ogni altro. Invece ci si chiede, 
in sostanza, di congelare tutto 
e d'attendere il congresso 
della DC, per vedere selaDC 
vuole riaprire il discorso sul­
le "intese" che poi, nel lin­
guaggio della DC medesima, 
significano posti di comando 
nelle USI e, magari, persino 
riconquista di qualche circo­
scrizione. E a proposito delle 
"intese" mi permetto di ri­
cordare a Redavid che esiste 
un patto per il funzionamen­
to delle commissioni comu­
nali e circoscrizionali (intesa 
istituzionale) sottoscritto da 
PCI PSL PRL PSDI PdUP e 
PLI ed esiste anche un patto 
per il governo delle circoscri­
zioni, fondato sugli accordi 
politici e programmatici che 
si erano venuti maturando 
nel pieno rispetto di una de­
mocrazia reale basata sul vo­
to del 21 giugno, e sottoscritto 
dagli stessi partiti. 

•Altro che "isolamento" 
del PCP. Semmai isolata è ri­
masta la DC, che si è sottratta-
all'intesa istituzionale perché 
voleva in cambio qualche cir­
coscrizione da strappare, gra­
zie a un accordo ai spartizio­
ne. E ora si vorrebbe recupe­
rare la DCper le USL oTal-
meno, attendere il suo con­
gresso lasciando la situazione 
della sanità a Roma ai limiti 
di una ingovernabilità il cut 
rischio non vedo come possa 
esaere tollerato dal punto di 
vista istituzionale. St aggiun­
ga che, dopo l'ingresso del 
PEI nella giunta ragionale, 
non ài captato cosa possa im-

soroj 
Dutt 

pedine che il PRI compia l'at­
to di entrare nelle giunte co­
munale e provinciale, atto 

K'ù volte da noi e dal PSI sol-
citato e che, con lo stesso 

PSL possa aprirsi un confron­
to politico e programmatico 
volto allo stesso obiettivo. U 
unico vincolo appare ancora 
una volta esaere costituito da 
una situazione nazionale dav­
vero sfilacciata e da un calco­
lo di opportunità legato all'i­
potesi non scongiurata di ele­
zioni anticipate. 

'E così si capirà anche la 
Topositata affermazione di 
tto attorno all'ipotesi di 

spostamento del congresso 
dell'Unione romana repub­
blicana in rapporto all'inci­
dente" verificatosi durante il 
dibattito sulla crisi dei settori 
produttivi romani. E pensare 
che solo ieri il neoassessore 
regionale Bernardi (PRI) di­
chiarava che il PRI attende 
solo di essere formalmente 
invitato ad entrare nelle 
giunte al Comune e alla Pro­
vincia. E" arcinoto che questo 
invito al PRI già lo abbiamo 
rivolto in diverse occasioni, e 
siamo pronti a formalizzarlo 
subito estendendolo anche al 
PSDI. Ma è ora di parlare 
chiaro. ET ora di finirla con i 
pretesti, i diversivi, le esaspe­
razioni strumentali che na­
scondono alla gente la verità 
dietro una cortina fumogena. 
Noi, come sempre, siamo 
pronti a fare la nostra parte 
nella convinzione che il ce­
mento che unisce, e ancor più 
può unire, le forze laiche e di 
sinistra, è più forte delle ma­
novre pre-elettorali più o 
menohmpide. 

«Ma non siamo disponibili 
a rischiare la paralisi e (dav­

vero) l'ingovernabilità della 
sanità a Roma passando sopra 
la testa della gente in omag­
gio a mere manovre di pote­
re. Insomma, non è tollerabi­
le che il confronto e la colla­
borazione tra le forze politi­
che vengano immiseriti dall' 
angustia dei tatticismi e dagli 
interessi particolaristici, pro­
prio nel momento in cui il 
processo di rinnovamen to av­
viato già nel 1976 conosce ul­
teriori sviluppi e si allarga a 
nuovi campi. Da un lato, in­
fatti, il governo della città su 
affrontando i più scottanti 
problemi sociali ed economi­
ci cui non può sfuggire dall' 
altro si atxtesKe Upeso e il 
prestigio internazionale della 
capitale, nella lotta per la pa­
ce, nei collegamenti con altre 
capitali europee, accendo le 
linee di un progetto che con­
giunge i termini, tra loro in­
dissolubili, di progresso civi­
le e di sviluppo di una moder­
na metropoli. 

•E i riconoscimenti non 
mancano, se si vuole dare 
credito ai giudizi espi vasi re­
centemente da un socialista 
prestigioso quale il presiden­
te francese Mitterrand Certo 
tutto ciò è il frutto della col­
laborazione tra le forte lai­
che e di sinistra, in un rap-

?yrto di pari dignità. Ma non 
stato, non è e non sarà inin­

fluente il ruolo che hanno . 
giocato i comunisti, e in pri­
mo luogo i sindaci che Roma 
ha avuto, ed oggi il compagno 
Vetere. Non vorremmo che 
fosse proprio questo a suscita­
re comportamenti chèrene-
rano pretestuose difficoltà. 
Giochiamo a earte scoperte, 
allora. Di fronte ai bisogni 
delta città non potrà non vin­
cere la gente; ed il riferimen­
to che per essa può estere co-
stitiàto dal rinsaldane della 
alleanza fra i partiti •mcitdi 
autisti a che, non ammanti-
chiamoèo mai, il voto del 21 
giugno ha\ 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

. Domani 8 marzo inizieranno le operazioni di trasformazione 
del servizio da «gas di città» a METANO nella zona così delimi­
tata: 

— VIA TIBURTINA 
— VIA GROTTA DI GREGNA 
— VIA CASAL BRUCIATO 
— VIA FILIPPO FIORENTINI (VERDE ROCCA) 
— AUTOSTRADA ROMA-L'AQUILA 

Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appo­
siti stampati che verranno direttamente ad essi recapitati. 

Si ricorda, che il METANO è un'energia pulita, che può essere 
utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che 
centralizzato, perché consente oneri di gestione veramente 
competitivi rispettò ai combustibili liquidi. 

m» A MOSTRA 
k CAMPING 
I CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

patrocinato dal lo /*£CCA 

ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

6*14 Marzo • Fiera di Roma 
ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi 10-22 

e tempo di jeep 

AUTOCENTRO 
TINO n jeep 

concessionaria 
* • t 

Roma - Via Colla!ina. 74 - Tel. 25.37.50/25.82.765 

St PUÒ' CORREGGER£ IA VOSTRA 

SORDITÀ 
ARCHE A MMMCHJO CHIAMANDO - MAICO • 

eh* vi farà provar* senza impegno d'acquisto i piccoli 
mersvtojiosi apparecchi di vari modelli. 

MAICO-Vie 99 • ROMA (ricino ». *te)| 

L'Agenzia Einaudi 
di Giuto Safcorno 
Via Gic*tti. 208 

Roma. Tei. 737.388 

Cerca tra 
ga iscritti 

cioMaboretori ala vendits por 
una offerta speciale per 160*. 
Telefonare lunedì o martedì 
par un appuntamento. 

Libri dì base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


